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La Direzione generale per gli incentivi alle imprese DGIAI

La Direzione Generale per gli incentivi alle imprese (DGIAI) gestisce un ampio pacchetto
di strumenti di incentivazione in favore delle attività imprenditoriali, volti al superamento
degli squilibri di sviluppo economico territoriale e all’accrescimento della competitività
del Paese.

Ricerca, 
sviluppo e 

innovazione

Sostegno agli 
investimenti

Sviluppo di 
impresa

Accesso al 
credito

La gestione degli strumenti è attuata direttamente dalla DGIAI o attraverso Soggetti
Gestori individuati in enti in house o selezionati tramite apposita gara.

DIRETTRICI PRIORITARIE DI INTERVENTO 
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Ricerca, sviluppo e innovazione

• DM 31 dicembre 2021 - Riforma Accordi 
per l’innovazione



TITOLO PROVVISORIO DELLA SLIDE

Riforma Accordi per l’innovazione – DM 31 dicembre 2021

Lo strumento dei c.d. Accordi per l’innovazione, istituito con DM 1 aprile 2015 e modificato con
DM 24 maggio 2017, è stato definito con l’obiettivo di sostenere iniziative di grande dimensione
riguardanti la ricerca, la sperimentazione e l’adozione di soluzione innovative di alto profilo e di
rilevante impatto tecnologico, in grado di incidere sulla capacità competitiva delle imprese, anche
al fine di favorire l’innovazione di specifici comparti o settori economici.

Con il DM 5 marzo 2018 – Capo II sono state disciplinate le procedure per la concessione delle
agevolazioni a valere sulla procedura negoziale di cui al DM 24 maggio 2017 per i progetti di ricerca
e sviluppo nei settori applicativi «Agrifood», «Fabbrica intelligente» e «Scienze della vita»

Con il successivo DM 2 agosto 2019 è stato rifinanziato il bando tematico di cui al DM 5 marzo
2018 – Capo II con l’inserimento di un ulteriore settore applicativo agevolabile «Calcolo ad alte
prestazioni»

Dal 2015 al 2021 sono state assegnate all’intervento, ed ai relativi bandi tematici, risorse
complessivamente pari a 1,7 miliardi di euro ad oggi completamente impegnate a fronte
di Accordi sottoscritti, in fase di sottoscrizione o in corso di negoziazione, per un totale di
investimenti attivabili pari a circa 3 miliardi di euro
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Con il DM 31 dicembre 2021, pubblicato nella GURI n. 37 del 14 febbraio 2022, sono state
ridefinite le procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni, previste dal DM 24
maggio 2017, a favore di progetti di ricerca e sviluppo, coerenti con le aree di intervento
riconducibili al secondo Pilastro del Programma “Orizzonte Europa”, realizzati nell’ambito di
Accordi stipulati dal Ministero con i soggetti proponenti e con le regioni, le province autonome,
le altre amministrazioni pubbliche sottoscrittrici di specifici Accordi quadro.

Con decreto direttoriale 18 marzo 2022, comunicato nella GURI n. 73 del 28 marzo 2022, sono
stati stabiliti i termini e le modalità per la presentazione delle domande di agevolazione.

Sostenere la competitività di specifici ambiti territoriali o settoriali 
favorendo percorsi di innovazioni coerenti con gli obiettivi di sviluppo 

fissati dall’Unione europea

Finalità 
dell’intervento

Riforma Accordi per l’innovazione – DM 31 dicembre 2021

1 miliardo di euro a valere sulle risorse del PNC, rese disponibili tramite 
l’apertura di due sportelli agevolativi, per ciascuno dei quali è destinato un 

ammontare pari a 500 milioni di euro

Risorse 
stanziate
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• Imprese industriali, agroindustriali, artigiane, di servizi all’industria con almeno 2
bilanci approvati al momento della presentazione della domanda di agevolazione;

• Centri di ricerca

• Possibilità di presentare progetti congiunti fino ad un massimo di 5 co-proponenti

• Possono essere soggetti co-proponenti di progetti congiunti gli Organismi di
ricerca e, esclusivamente per i progetti afferenti le linee di intervento «Sistemi
alimentari», «Sistemi di bioinnovazione nella bioeconomia dell’Unione» e «Sistemi
circolari», le imprese agricole

Soggetti 
beneficiari

Progetti 
ammissibili

• Programmi relativi ad attività di RI e SS con importo non inferiore a 5 milioni di 
euro da realizzare sul territorio nazionale

• Avviati dopo la presentazione della domanda di agevolazioni

• Durata non inferiore a 18 mesi e non superiore a 36 mesi

• attinenti alle Aree di intervento del Programma «Orizzonte Europa»

• In caso di progetti congiunti, ciascun proponente deve sostenere almeno il 10 per
cento dei costi complessivi ammissibili, se di grande dimensione, e almeno il 5
per cento in tutti gli altri casi
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Aree di intervento 
del secondo pilastro 

del Programma 
«Orizzonte Europa»

• Tecnologie di fabbricazione
• Tecnologie digitali fondamentali, comprese le tecnologie quantistiche
• Tecnologie abilitanti emergenti
• Materiali avanzati
• Intelligenza artificiale e robotica
• Industrie circolari
• Industria pulita a basse emissioni di carbonio
• Malattie rare e non trasmissibili
• Malattie infettive, comprese le malattie trascurate e legate alla povertà
• Strumenti, tecnologie e soluzioni digitali per la salute e l’assistenza,

compresa la medicina personalizzata
• Impianti industriali nella transizione energetica
• Competitività industriale nel settore dei trasporti
• Mobilità e trasporti puliti, sicuri e accessibili
• Mobilità intelligente
• Stoccaggio dell’energia
• Sistemi alimentari
• Sistemi di bioinnovazione nella bioeconomia dell’Unione
• Sistemi circolari
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Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo diretto alla spesa e,
eventualmente, del finanziamento agevolato, nei limiti delle intensità massime di
aiuto, comprensive delle eventuali maggiorazioni, stabilite dagli articoli 4 e 25 del
regolamento (UE) 651/2014.

• il limite massimo dell’intensità d’aiuto delle agevolazioni concedibili è pari al
50% dei costi di RI e al 25% dei costi di SS;

• Il finanziamento agevolato, se richiesto, è concedibile nel limite del 20% dei
costi ammissibili a tutte i soggetti proponenti ad eccezione degli Organismi di
ricerca

• Possibilità di maggiorazione del contributo nel caso di progetti congiunti
(collaborazione effettiva con Odr che sostengono almeno il 10% delle spese
hanno il diritto di pubblicare i risultati della propria ricerca)

Agevolazioni 
concedibili

• Personale dipendente o in rapporto di collaborazione (tecnici, ricercatori ed 
altro personale ausiliario)

• Strumenti e le attrezzature di nuova fabbricazione, nella misura e per il 
periodo in cui sono utilizzati per il progetto di ricerca e sviluppo

• Servizi di consulenza
• Spese generali
• Materiali utilizzati per lo svolgimento del progetto

Spese 
ammissibili
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Accordi 
quadro 

• Le regioni, le province autonome e le altre amministrazioni pubbliche interessate
al sostegno di iniziative di ricerca e sviluppo di rilevanza strategica, in termini di
capacità di favorire percorsi di innovazione orientati all’accrescimento della
competitività e della produttività di specifici ambiti territoriali, comparti e settori
economici, possono sottoscrivere specifici Accordi quadro con il Ministero.

• Esclusivamente le Amministrazioni già firmatarie degli Accordi quadro possono
cofinanziare i progetti di ricerca oggetto degli Accordi per l’innovazione

• Possono cofinanziare le iniziative di RI presentate a valere sul primo sportello
agevolativo esclusivamente le regioni e le altre amministrazioni pubbliche che
entro il 3 maggio 2022 hanno sottoscritto l’Accordo quadro.

Il quadro finanziario complessivo delle risorse rese disponibili per il primo sportello agevolativo,
tenuto conto degli eventuali apporti finanziari delle amministrazioni sottoscrittrici degli Accordi
quadro e delle relative riserve, è reso disponibile sul sito internet del Ministero entro il 4 maggio
2022.

Nella medesima sezione sarà, altresì, reso disponibile il dettaglio delle aree di intervento,
riconducibili al secondo Pilastro del Programma “Orizzonte Europa”, che le singole
amministrazioni sottoscrittrici degli Accordi quadro intendono sostenere.



Riforma Accordi per l’innovazione – DM 31 dicembre 2021

Istruttoria 
del Gestore

• Il Soggetto gestore procede all’istruttoria delle domande di agevolazioni nel
rispetto dell’ordine cronologico di presentazione

• L’attività istruttoria, da concludere entro 70 giorni dalla presentazione della
domanda di agevolazioni, è articolata in 2 fasi:

a) verifica della completezza della documentazione presentata e dei requisiti e
delle condizioni formali di ammissibilità;

b) valutazione istruttoria della domanda sulla base dei seguenti elementi:

i. caratteristiche del soggetto proponente

ii. qualità della proposta progettuale

iii. impatto del progetto

il rapporto tra l’importo di costo ammissibile del progetto proposto a carico del singolo
soggetto proponente e la media del fatturato degli ultimi due bilanci sia superiore a 0,6

La domanda di agevolazione è dichiarata inammissibile qualora:

Il valore dell’indicatore relativo al cash flow [DD 18 marzo 2022, art. 6, comma 1,
lettera a), numero 3, sub i)] sia inferiore a 0,8
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• A seguito della sottoscrizione dell’Accordo per l’innovazione, il Ministero invita i
soggetti proponenti a presentare la seguente documentazione qualora non già
prodotta ed in corso di validità:

– DSAN antimafia;

– Nominativo del rappresentante legale ovvero dei rappresentati legali
firmatari del decreto di concessione, come risultante dal Registro imprese;

– Per i progetti congiunti, mandato conferito per atto pubblico o scrittura
privata autenticata ove non presentato unitamente alla domanda di
agevolazioni

• Entro 30 giorni dalla ricezione della documentazione elencata il Ministero
emana il decreto di concessione

Decreto di 
concessione

• Nel caso in cui l’attività istruttoria del Gestore e la fase di interlocuzione si
concludano con esito positivo si procede alla sottoscrizione dell’Accordo per
l’innovazione, nel quale sono indicati, tra l’altro, i seguenti elementi:
– le finalità dell’Accordo;
– I soggetti sottoscrittori;
– Il quadro finanziario dell’accordo;
– Gli impegni a carico dei soggetti sottoscrittori;
– Le tempistiche dell’Accordo

Definizione 
Accordo per 

l’innovazione
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Il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese 18 marzo 2022 definisce le
modalità e i termini per la presentazione delle domande di agevolazione.

Modalità e termini per la presentazione delle domande di agevolazione

Dalle ore 10.00 del giorno 11 maggio 2022 le imprese potranno presentare, anche
in forma congiunta, le domande di agevolazione, utilizzando la procedura
disponibile nel sito internet del Soggetto gestore
(https://fondocrescitasostenibile.mcc.it) per la richiesta delle agevolazioni a valere
sull’intervento “Decreto ministeriale 31 dicembre 2021 – Accordi per
l’innovazione”

La procedura di compilazione della domanda di agevolazione e della ulteriore
documentazione allegata è resa disponibile nel sito internet del Soggetto gestore a
partire dal 19 aprile 2022.

Ai sensi del d. lgs. 31 marzo 1998, n. 123, le imprese hanno diritto alle agevolazioni
esclusivamente nei limiti delle disponibilità finanziarie. Il Ministero comunica tempestivamente
l’avvenuto esaurimento delle risorse finanziarie e la conseguente chiusura dello sportello per la
presentazione delle domande di agevolazione.

Il progetto per il quale le risorse finanziarie non risultano sufficienti alla copertura integrale delle
agevolazioni concedibili non è ammesso alla fase istruttoria.



FOCUS procedura per la concessione delle agevolazioni

DM 24 maggio 2017

1. Presentazione della proposta progettuale

DM 31 dicembre 2021

2. Valutazione tecnica della proposta

3. Accordo per l’innovazione

4. Presentazione del progetto definitivo di R&S

5. Istruttoria del progetto

6. Concessione delle agevolazioni

1. Presentazione del progetto definitivo di R&S

2. Istruttoria del progetto

3. Accordo per l’innovazione

4. Concessione delle agevolazioni

31 dicembre 2021 – Accordi per l’innovazione
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Principali 
novità 

introdotte
Incremento dell’intensità dell’aiuto concedibile indipendentemente dalla 

localizzazione del progetto di ricerca e sviluppo

Possibilità per le regioni e le altre amministrazioni pubbliche di cofinanziare le iniziative a 
valere sul DM 31 dicembre 2021 a seguito della sottoscrizione di specifici Accordi quadro

Procedura per la concessione delle agevolazioni semplificata

1

2

3

Possibilità per il Ministero di sostenere iniziative di ricerca e sviluppo anche in 
assenza del cofinanziamento regionale 

4
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• Per informazioni sulla presentazione dei progetti, utilizzare l’indirizzo:
info_domandefcs@mcc.it

• Per informazioni sull'attuazione e rendicontazione dei progetti di ricerca e sviluppo, utilizzare
l’indirizzo: info_fcs@mcc.it

• Per i soli quesiti di natura normativa, relativi all’interpretazione delle disposizioni attuative, e
per i quesiti riguardanti la procedura di definizione degli Accordi per l’innovazione è attivo
l'indirizzo di posta elettronica: accordi.innovazione@mise.gov.it

Alle richieste di chiarimenti pervenute viene fornita una risposta attraverso le FAQ. Non
verranno date risposte a quesiti relativi a casi specifici ma solo a quelli aventi carattere
generale relativi all'interpretazione delle disposizioni attuative.

• Per l’accesso alla piattaforma e per la presentazione delle domande, utilizzare la procedura
disponibile nel sito internet del Soggetto gestore (https://fondocrescitasostenibile.mcc.it )
per la presentazione delle proposte progettuali a valere sull’intervento “Decreto ministeriale
31 dicembre 2021 – Accordi per l’innovazione”

Per maggiori informazioni:



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


